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Opposizioni dure dopo il voto in cda
DOPO IL SI ' del dg del Comune
Angela Nobile e del professor Fran-
cesco Barachini - in rappresenten-
za rispettivamente di Comune e
Provincia -, giovedì scorso, alle li-
nee guida del progetto fusione de-
gli aeroporti Pisa e Firenze in seno
al cda, è il momento dei chiarimen-
ti a livello politico. Un voto che ha
spiazzato in primis lo stesso sinda-
co - e neo-eletto presidente della
provincia, Marco Filippeschi, man-
dando in fibrillazione sia le opposi-
zioni, ma anche i partuti di maggio-
ranza di palazzo Gambacorti.
A farsi portavoce dell'esigenza di
chiarimenti è stato Diego Petrucci
(Noi Adesso Pisa), che ha chiesto
la convocazione di una conferenza
dei capigruppo. La lunga seduta -
è durata più di due ore - si è svol-
ta ieri mattina in forma non pubbli-
ca. Qualcuno ha addirittura avanza-
to la proposta di secretamento de-
gli atti: a chiederlo è stato Giovan-
ni Garzella, capogruppo di Forza
Italia, che coerentemente dichiara
di non voler parlare sulla vicenda
«perché si tratta di cose molto deli-
cate, ci sono di mezzo attività im-
prenditoriali, logiche di mercato».
Se nessuna dichiarazione arriva da
quella parte - anche se poi Garzel-
la precisa che verrà formalizzata
una presa di posizione ufficiale del
partito - c'è chi invece pensa ci sia
stato anche troppo silenzio.

«LA STESSA dichiarazione del
sindaco che avrebbe preferito
un'astensione è un'ammissione di
colpa: dov'è il dissenso tanto sban-
dierato?». A parlare è Diego Petruc-
ci, poco soddisfatto dopo l 'incon-
tro di ieri . «E' ormai chiaro che nel
Pd pisano è in atto un cambio in
corsa della strategia- continua Pe-
trucci -, ovvero non più una pre-
giudiziale contrarietà alla fusione,
bensì concordare i termini della
stessa! ». Il riferimento non è solo al
voto di assenso dato da Nobile e Ba-

rachini, ma entra nel merito di una
precisazione offerta dallo stesso ca-
pogruppo del Partito Democratico,
Ferdinando De Negri, circa la tem-
pistica. «Il sindaco è intervenuto ie-
ri nella conferenza dei capigruppo
per spiegare tecnicamente su cosa
Nobile e Barachini hanno votato sì
in cda - dichiara De Negri - ovve-
ro non sulla fusione, ma sull'iter da
seguire per valutare se e come arri-
vare alla fusione. Un percorso fatto
di passaggi tecnici, solo questo. E
per fare queste valutazioni ci vor-
ranno 6-8 mesi, perciò possiamo re-
alisticamente presupporre che se si
dovesse andare ad un voto perla fu-
sione, ovviamente in assemblea e
non in cda, questi sarà a metà anno
nuovo». Una dichiarazione che fa
intendere, dice Petrucci , che i nodi
verranno al pettine solo dopo il vo-
to per le Regionali. «Il capogruppo
Pd, renziano , ha detto che in que-
sto periodo dovremmo valutare
quali sono i termini - conclude
Petrucci -. Noi, invece, restiamo
convintamente contrari a qualsiasi

ipotesi del genere».

MOLTO preoccupato da quanto
emerso ieri mattina anche Raffaele
Latrofa, capogruppo Ncd: «Ogni
volta viene aggiunto un tassello
che sembra far parte di un disegno
in realtà chiaro fin dall'inizio. Tro-
vo anche strano che il sindaco e la
Nobile non abbiano concertato pri-
ma la posizione da prendere quan-
do la parola "fusione" era già espli-
citata nell 'ordine del giorno di con-
vocazione del cda. Tutto ciò non è
chiaro e ho ricordato al presidente
Ranieri Del Torto che ho richiesto
formalmente la presenza di Rossi
in Consiglio . Almeno su questo mi
aspetto una risposta precisa».
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II sindaco ha chiarito che

il voto di N obile e Barachìní
non è un si alla fusione,

all'iter da seguire per
valutare se e come arrivarvi
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E' ormai chiaro che il Pd
cam bia strategia : non più
contrarietà atta fusione,

interesse a concordare
i term ini della stessa


